	Lotta al racket, Confesercenti: "Il pizzo soffoca le imprese"


	(sari) La Sicilia il centro degli scambi dell'area euromediterranea e la lotta all'usura. Sono stati questi i temi che hanno caratterizzato l'assemblea elettiva della Confesercenti regionale, che ieri ha confermato all'unanimità, al timone della presidenza, Giovanni Felice. Felice ha ricordato nella sua relazione di apertura il ruolo significativo cui è chiamata la Sicilia nel 2010, ciò quando il libero scambio delle merci interesserà un'area significativa per la nostra Isola, il Mediterraneo. "Questo - ha detto il neo presidente - significa una crescita complessiva della nostra regione perch‚ facilità lo sviluppo del turismo commerciale, i trasporti e tutti i servizi alle imprese". Ma a tenere banco è stato il tema della denuncia e della lotta all'usura. "Il racket - ha detto Felice - continua a rappresentare un elemento di soffocamento per le imprese e per l'economia, e la risposta migliore per contrastarlo è l'associazionismo. Abbiamo ampie zone della nostra regione dove il fenomeno è presente e dove non esistono associazioni antiracket. In questi giorni, poi, sta accadendo un fatto rivoluzionario - ha continuato il presidente di Confesercenti - e cioè la discesa in campo dei consumatori che stanno manifestando la loro solidarietà verso quegli imprenditori che non pagano il pizzo. Questa iniziativa non può cadere nel vuoto, perch‚ rappresenta lo scatto d'orgoglio di una collettività". Ai giovani di "Addio pizzo" Felice ha chiesto di trovare un percorso comune per sconfiggere il fenomeno malavitoso. E dei giovani di Addio Pizzo ha parlato Vittorio, che ha spiegato come è nato il movimento. "Abbiamo fatto leva sull'amor proprio di ognuno - ha detto il ragazzo - indicando il popolo, appunto, imprenditori e consumatori. Noi la chiamiamo guerriglia comunicativa a bassa intensità. Nel momento in cui abbiamo appeso i volantini contro il pizzo, sono stati impegnati piccoli gruppi di ragazzi, anche grazie al semplice passaparola o attraverso il web. A Palermo il gruppo è cresciuto e, molto presto, nelle altre province avverrà la stessa cosa". Il sito di Addio pizzo (www.addiopizzo.org) è già stato visitato 10mila volte. Ad analizzare la fase delicata che sta attraversando l'Italia è stato il presidente nazionale di Confesercenti, Marco Venturi, che si è detto preoccupato per l'economia del paese. "Le imprese stanno attraversando un momento critico - ha detto Venturi - soprattutto per quelle del settore commercio, turismo. Ma quel che più preoccupa è la perdita di competitività del sistema Italia. I consumi sono calati in media del 3%". Sa. Ri.


